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Saranno g i t i 

Aggiornamento insufficiente, superaffollamento, scarsa preparazione scientifica: il Collettivo milane
se degli studenti di Scienze geologiche critica l'attuale corso di laurea e Illustra lo sue controproposto 

Breve storia di un'idea 
che forse diventerà legge 

Il fumo dvll'Etna fotografato dal MftOIta Tfròa-N «, nell'ovale, l'Ingrandimento elettronico df 
un'lmmasln* dolio «tasso vulcano trasmessa da una quota di 700 chilometri dal sensore MSS. 
Bottai un* donna mentre lesola la sup casa distrutta, in Valtellina. 

Dopo alcuni anni di silenzio, si ricomin
cia a parlare di ristrutturazione del corso 
di laurea in Geologia durante un convegno 
a San Miniato nell'ottobre '81. Sono pre
senti tredici delle ventitré sedi esistenti. La 
proposta approvata ha come cardine l'al
lungamento della durata del corso da quat
tro a cinque anni, divisi in un triennio di 
bar-e e in un biennio di orientamento, con 
l'introduzione anche di nuovi corsi. 

La bozza di proposta di ristrutturazione 
viene Inviata a tutti J consigli di corso di 
laurea. Quello di Milano, attraverso 1 lavori 
di una commissione di cut fanno parte an
che 1 tre rappresentanti degli studenti, ela
bora una sua proposta. Esaminata dal Col
lettivo studentesco in una serte di riunioni 
e poi vagliata da un'assemblea generale, la 
proposta viene sottoposta a critiche nel 
punti fondamentali. Le modifiche intro
dotte vengono alla fine fatte proprie dall' 
intero Consiglio. 

Si arriva così al convegno di Modena (ot

tobre '82), al quale partecipano o mandano 
contributi scritti ventidue sedi su ventitré. 
La nuova struttura del corso (triennio più 
biennio) è confermata. Come gli studenti 
auspicavano, si decide di potenziare l'arco 
delle materie scientifiche introducendo 
due corsi di analisi, due di fisica e uno di 
geochimica. 

La proposta viene nuovamente spedita a 
tutti i Consigli. Una commissione ristretta 
di docenti di varie sedi esamina 1 suggeri
menti e le critiche dei vari Consigli, che 
confermano sostanzialmente la proposta 
di Modena. Che cosa accade a questo pun
to? 

Il documento verrà ora presentato al 
Consiglio universitario nazionale e, se ap
provato, al ministero, che dovrebbe prov
vedere a convertirlo In legge. I tempi sono 
Imprevedibili: innanzitutto — dicono gli 
studenti — per la resistenza opposta In 
particolare dalle società scientifiche, che 
vorrebbero ognuna maggiore spazio (e più 
esami) per le proprie discipline. 

lì corso di laurea In Scien
ze geologiche ha urlafturata 
di 4 anni ed è compdflb da 17 
esami. Per conseguirla lau
rea è obbligatorio svolgere 
una tesi, una sottótesl e sot
toporli a un tirocinio di due 
settimane presso un cantiere 
o una miniera. Noi qui par
liamo della situazione di Mi
lano, e, in particolare, del 
suol difetti. 

Le difficoltà derivanti da
gli esami, che quasi sempre 
prevedono almeno due pro
ve, ed 11 notevole carico della 
tesi, fanno sì che 11 tempo 
medio di laurea sia superiore 
al cinque anni e che solo il 
18% degli immatricolati 
giunga al termine degli stu
di. 

Il difetto principale del no
stro corso di laurea è 11 suo 
insufficiente aggiornamento 
rispetto all'evoluzione dei 
compiti e delle responsabili
tà del geologo. Il risultato è 
un divario tra preparazione 
fornita ed esigenze profes
sionali. E! non potrebbe esse
re altrimenti, visto che il col
legamento tra università e 
mondo del lavoro è Irrilevan

te, l'aggiornamento del pro
grammi lascia spesso a desi
derare e 1 corsi che danno 
una certa preparazione pro
fessionale si contano sulle 
dita di una mano. 

Un secondo difetto sta nel 
rapporto numerico docenti-
studenti, che negli ultimi an
ni è andato progressivamen
te peggiorando. Questo ge
nera notevoli problemi di or
ganizzazione della didattica: 
lezioni ed esercitazioni so
vraffollate, mancanza di au
le, scarsa disponibilità di te
si, uscite sul terreno con 50 
studenti per docente. Tutto 
ciò va a scapito della rapidità 
e della qualità dell'apprendi
mento e costituisce un fatto
re limitante per molte Inizia
tive didattiche. 

VI è poi una serie di caren
ze più particolari, quali scar
so coordinamento tra gli In
segnanti con frequenti ripe
tizioni, corsi troppo nozioni
stici, programmi obsoleti, in
sufficiente utilizzo degli 
strumenti matematico-fisi
ci, docenti con poca attitudi
ne all'Insegnamento o poca 
considerazione della didatti-

«Noi, medici della terra, nell'Italia dei disastri» 
Lavorare 

in proprio: 
fatica ma 
anche sod
disfazioni 
Ho trentacinque anni, mi 

sono laureato nel 73 e da due 
anni tona contitolare di uno 
(Audio di geologia specializza-
lo in geofisica. Negli otta anni 
precedenti ho fatto la galletta 
classica come giovane di stu-

'dio; campagne geologiche, 
• grafica, contatto tot clienti, e 
soprattutto, conoscenze in 
campo legislativo e ammini
strativo, indispensabili per 

, chiunque voglia dirigersi verso 
la Ubera professione. Cose che 
l'Università proprio non inse-

; gnu, In questo campo il nostro 
Paese e piuttosto arretrato: 
basti pintore che una delle po
che circostante m cut viene ri-

" chiesta un'indagine idrogeolo-
gica, quindi l'intervento del 
ìfologo, è l'ampliamento dei 

Il cliente fondamentale di 
Una studio come il nostro è la 
pubblica amministrazione: Re-
giani, Comuni, Consorzi. In 

questa Italia di disastri il no
stro ruolo di geologi, di medici 
della terra, tende ad aumenta
re, ma tutto è lasciato all'ini
ziativa del singolo ente: non si 
programma nullo, lo poi sono 
un poco polemico con quei col-
leghi universitari, non tutti, 
ovviamente, i quali ci fanno 
una concorrenza, mi dispiace 
dirlo, poco leale: adoperano 
manodopera gratuita (gli stu
denti), attrezzature dello Sta
to, e non è dunque strano se 
molti di 'oro scelgono, anziché 
il tempo pieno all'Università, 
un impegno a metà tempo che 
consente loro di svolgere, a 
condizioni privilegiate, la pro
fessione, 

Che lavori facciamot Torno 
proprio ora da Ancona, dove ci 
e stato affidato II compito di 
misurare landa sismica, cioè 
di mettere a fuoco la meccani
ca deità frana che ha colpito 
quella zona. Altri lavori fre
quenti sono le ricerche d'acqua 

{ter lo sfruttamento dei pozzi e 
e indagini per le fondamenta 

deijaboricati. 
E un lavoro che comporta 

fatica ma anche grosse soddi
sfazioni, Quanto alla sua deon
tologia, le case da evitare sono 
soprattutto due: non fare come 
quegli studi che pur di guada
gnare si associano a qualche 
impresa e finiscono per impor
re sempre te stesse metodolo
gie di indagine, magari supe
rate ma, redditnie, e, infine, 
non subire l condizionamenti 
partitici. 

Claudio Corno 

La grande 
azienda, 
sempre 
menoi 

giramondo 
Ho trentanove anni, sorto 

laureato in Geologia da aeciicì e 
da dodici lavoro In una grossa 
azienda petrolifera nazionale, 
Che cosa fa il geologo in una 
società come la mia? Inrmnzi-
t u t ì ^ necessario un periodò di 
adattamento anche tecnico che 
permetta un'acquisizione più 
precisa di quelle metodologie 
(sismica, geologia del sottosuo
lo) che all'Università vengono 
solo accennate. 

Dopo questo periodo di adat
tamento il geologo può inserirsi 
ìn un settore specialistico (pe-
trografìco, paleontologico, geo-
fisico, ecc.) dove l'attività prin
cipale è di appoggio tecnico ai 
problemi dell'espolorazione 

Una seconda possibilità è la 
gestione dei problemi connessi 
con l'esplorazione. Quest'ulti

ma è sempre la somma di due 
momenti, il momento tecnico e 
il momento gestionale. Il primo 
è rappresentato dall'analisi dei 
caratteri geologici di una certa 
regione al fine di evidenziarne i 
meccanismi che stanno alla ba
se degli accumuli minerari, che 
sono poi l'oggetto primo della 
ricerca; Il secondo è, appunto, 
la gestione dell'attività di ricer
ca. L'esplorazione non à fine a 
se stessa ma s'inquadra in un 
discorso più generale che va 
dall'acquisizione giuridica di u-
n'area a tutte quelle operazioni 
(stesura di budget, pratiche re
lative ai titoli minerari, rappor
ti con altre società) che sono il 
naturale corollario di un'attivi
tà mineraria a livello industria
le. 

È dunque anacronistica l'im
magine avventurosa del geolo*-
go che lavora in regioni lontane 
e inospitali? Personalmente mi 
è capitato di partecipare a cam
pi > je geologiche in Africa e in 
Australia. Ma questo tipo di at
tività, ancora possìbile in ricer
che minerarie tradizionali, è 
sempre meno frequente nell'at
tività geopetrolifera. Buona 
parte dell'esplorazione attuale 
si svolge infatti in aree abba
stanza conosciute sotto il profi
lo della geologia di superficie. 

Roberto Prato 

Mi sono laureato nel '75 Do
po qualche anno di atticità in 
una società di consulenza, ho 
scelto di lavorare nell'ente 
pubblico con l'entusiasmo pro
prio di quegli anni di studio 
profondamente segnati dalle 
lotte studentesche. Lavorare 
in una struttura dellamÉbblica 
amministrazione ncUjacile, 
ci si scontra quotidnmamente 
con quello stato di'bitrocrazta 
diffusa che rende a volte inuti
li le migliori intenzioni 

Il servizio dove Opero, il 
Consorzio acqua potabile della 
Provincia di Milano, ha dei 
compiti ambiziosi, difficili da 
spiegare e anche da realizzare. 
Il compito principale è quello 
di promuovere una razionale 
gestione di quell'enorme serba
toio idrico sotterraneo da cui 
attingono gli acquedotti della 
provincia per fornire ('acqua a 
tre milioni di abitanti. Bisogna 
fornire agli amministratori gli 
strumenti per decidere le linee 
strategiche, quelle che poi con
sentono a me e a tanti tecnici 
di operare con certezza nel la
voro quotidiano. Per fare que
sto è necessario effettuare una 
serie di controlli costanti e 
continui su quello che noi chia
miamo lo «stato dell'acquìfe
ro» e sul suo sfruttamento, 
Proprio questi controlli, che 
spesso si intrecciano con lun
ghe pratiche d'ufficio e con in
concludenti riunioni ufficiali, 

La struttura 
pubblica, 

troppe 
riunioni 
inutili 

costituiscono il maggior lavoro. 
Le frustrazioni si alternano co
sì alle soddisfazioni. 

I problemi da affrontare co
munque sono tanti; ci sono an
cora troppi pozzi privati su cui 
i controlli non possono che es
sere episodici e sono sempre 
troppi coloro che, per inco
scienza o in malafede, versano 
nei terreno micidiali sostanze 
tossiche che inquinano le ac
que sotterranee, cioè l'acqua 
che beviamo tutti i giorni. In 
questi casi il geologo è chiama
to a cose fatte, quando c'è da 
scoprire chi sono i responsabili 
e ci sono da indicare i provve
dimenti da adottare per limi
tare i danni e sanare la situa
zione. Allora, ancora una volta, 
sì toccano con mano ì limiti 
della ricerca scientifica nel 
campo, 

Giancarlo Peterlongo 

L'Ipertensione, o pressione alta; una delle malattie più diffuse e 
pericolose. La chiamano ('«assassina silenziosa» perché più della 
«•UdtrilUrJ ,-JJ" ! '-""'-' J i " — ' : " ra «t i digli individui ipertesi non «a di erario e non ai cura, Eppure 

IMtMiuione e il piti importante fattore di rischio coronarico, 
. logli USA l'ipertensione «tteiiosa è canea di 26 milioni di (lorni di 
ricovero In «pedale e di 82 milioni di giornate di malattia. In Italia 
i morti per ipertensione tono pio di 13.000 ogni anno, Una nata 

Il farmaco arriva strisciando 
strofe. Ecco perché tanto impegno da parte dei ricercatori e desìi —».. 1 ^ • • • * i • • • , • > * » * • • , * • • • . . • . . 
icieniiiti per scoprire le cause, purtroppo anco™ ignote, della Dì Ipertensione muoiono ogni anno 13 mila italiani. Ma ora due ricercatori americani hanno preparato una sostanza, ricavata dal 
i » M l » 3t\&£S&ll£SLJ tn*"no * *•"* veleno di una vipera brasiliana, che ha ottenuto riconoscimenti negli USA e in Europa ed è stata presentata ad un convegno milanese risorse per affinare gli strumenti terapeutici, 

Milano à stata per una settimana la «capitale europea dell'iper
tensione.. Oltre 1.200 specialisti e studiosi hanno discusso nelfau-
la magna dell'Università confrontando tra loro le più recenti sco
perte ed tìepcritjrtzo. il fatto nuovo — ha sottolineato il professor 
Alberto Zanohotti, diretto» del Centro di fisiologia clinica e iper
tensione dell'Ospedale Maggiore di Milano, presidente del Con
gresso europeo — è nel fatto che mentre fino a pochi anni fa gli 

. strumenti terapeutici disponibili consigliavano «trattamento sol-
u tinto verso 1 caraplù gravi, 1 più recenti sviluppi consentono di 

r curare anche glUpertesi di gravita Intermedia e lieve. Si tratta di 
un problema Importante, visto che questi ultimi soggetti rappre-
«ntano circa il 10% della popolatone iperteaa, Curando pene il 

!c«ii lievi — ha aggiunto il professor .panchetti —*è possibile in 
Italia una riduzione di accidenti cerebro-vascolari di 21,000 casi 
all'anno e della mortalità di 0.000 casi all'anno. 

Come al sa l'innalzamento della pressione arteriosa è principal
mente dovuto ad un aumento enorme delle resistente vascolari 
periferiche. Infatti perché ti sangue possa raggiunger* tutte le 

llule è indispensabile una spinta che gli viene impressa dal cuore. 
Ma se questa spinta Incontra una resisterai. eccessiva da parte 
delle pareti delle arterie per via di un loro indurimento {accumolo 
di colesterolo) o per causa anche di un'eccessiva vischiosità del 
«angue, il cuore viene costretto ad uno «torso maggiore che può 

produrre delle lesioni. 
Il variare delle resistente periferiche alla circolazione sanguigna 

viene regolato da molteplici fattori nervosi e chimici. Al pari degli 
impulsi nervosi, i mediatori chimici hanno la funzione di regolare 
il flusso del sangue dal centro alla periferia secondo naturali esi
genze: quando questa normale funzione si altera, ne deriva un 
innalzamento della pressione 

Nel congresso è alata data una particolare attenzione a questi 
aspetti e si sono ricordati fattori chimici cerne l'angiotesina, poten
te vasocostrittore; gli ormoni prodotti dalla corteccia surrenale; la 
renimi, sul cui ruolo sì è discusso molto, la quale non sarebbe 
ìpertensiva di per sé, ma provocherebbe la formazione dell angio-
tesina prima citata. 

Numerosi fattori sono stati ricordati: per esempio le modifì-
oazioni del contenuto di sodio e di potassio nelle pareti arteriose, il 
fatto Cioè ohe i'eoceaao del primo (il cloruro di sodio e il normale 
sale da cucina) e la carenza del secondo compromettono gravemen
te la funzione cardiaca. Da qui il consiglio di mangiare insipido per 
ridurre la quantità di acqua contenuta neirojganismo e quindi 
congenere la massa idrica circolante. Il conaielnHridurre l uso del 
sale — è stato detto nel congresso — non devPfJlro essere preso 
alla lettera perché una certa quantità di sodio è necessaria ali orga

nismo per reagire in caso di emorragia. E del reato la limitazione 
del sale è stata superata dopo l'avvento dei diuretici, farmaci oggi 
a base dì ogni trattamento anti-ipertensivo. 

Sinora tuttavia questi farmaci potenti e ad azione rapida sono 
stati impiegati prevalentemente per prolungare la vita delle perso
ne affette da ipertensione grave, mentre i) maggior numero di 
ipertesi, quelli di gravità intermedia e lieve, praticamente ne sono 
stati esclusi. 

Le cause di questo vuoto di intervento terapeutico sono fonda
mentalmente due. La prima è quella accennata all'inizio e cioè il 
fatto che l'ipertensione lieve non provoca alcun disturbo e quindi 
non viene avvertita da chi ne è affetto. Dev'esser compito del 
medico di famiglia misurare la pressione tutte le volte che un 
paziente gli si presenta, anche per disturbi di altra natura. Questa 
norma è particolarmente obbligatoria per le persone anziane. Se il 
medico scopre eventuali alterazioni è in grado di prescrivere le 
cure del caso. 

Ma chi si sente bene, anche se moderatamente iperteso, in gene
re non accetta di scambiare un beneficio che ritiene modesto con 
un peggioramento assai pesante della qualità della sua vita: non 
bere, mangiare poco, non affaticarsi Senza contare che i farmaci 
contro l'ipertensione, a forte dosaggio, provocano stanchezza, son

nolenza, riduzione del desiderio sessuale. Ecco perchè la maggior 
parte dei pazienti rifiuta la cura o la interrompe dopo poche setti
mane. 

Il fatto nuovo, nelle più recenti ricerche in questo campo, è il 
passaggio da un approccio terapeutico dì tipo empirico alla Bcoper-

priate ed efficaci sens/a rinunciare minimamente alla sua vita nor
male. " , 

L'ultima importante conquista, che ha già ottenuto riconosci
menti in America e in Europa e che è stata presentata ufficialmen
te al congresso dì Milano è una molecola scoperta dieci anni fa da 
due ricercatori americani, ora perfezionata, ricavata dal veleno di 
una vipera delle praterie brasiliane. Le vittime di quel veleno 
morivano per un abbassamento improvviso e fortissimo della pres
sione. I ricercatori sono riusciti ad isolare, tra tutti i componenti 
del veleno, la parte che provocava questo subitaneo abbassamento 
di pressione, e ìn un secondo tempo a riprodurla sinteticamente in 
modo da poterla somministrare per via orale . 

Concatto Testai 

Accade 

L'ulcera 
è «scritta» sui 

polpastrelli 
delle dita 

Un gruppo di ricercatori In
diani ritiene che la riaposta all' 
ulcera posaa trovarsi aorltta aui 
polpastrelli delle dita. E noto 
ohe l'ulcera duodenale è legata 
alla pretensa di particolari fat
tori genetici entro 11 nostro pa
trimonio ereditario e non è fm-
possibile ohe gli sterni fattori 
inducano del cambiamenti, ol
tre che nel duodeno, anche nel
le linee del palmo e delle dita 
della mono. Comparando le di
ta e la mani di 64 uomini adulti 
sani con 90 affetti da ulcera, la 
presenta di nonni <a spirale, si è 
dimostrata maggioro negli ul
cerati che nel «ani (44 % contro 
Il 38%) mentre II contrarlo ai 
verificava per la pretenso di le
gni «ad occhiello.. 

da Human ileredlly 

Arrivano 
i robot 

sulla linea 
dell'Alfa 33 

È con l'entrata In profusione 
della «33. che l'Alfa introduce 
per la prima volta una linea ve-
ramante robotizzata, con 82 ro
bot di saldatura. .La robotizza
zione di una linea — dica un 
comunicato Alfa Romeo — pre
suppone un più elevato stan
dard qualitativo degli elementi 
In Ingresso e garantisce la per
fetta ««edizione e la ripetitività 
di tutte lo operazioni sul pro
dotto In uscita, essendo stato 
eliminato soatansiolmente l'In
tervento dell'uomo. La garan
zia della perfetta esecusione ha 
Inoltre consentito di ridurre I 
punti di saldatura di circa il 
M"f.>, U foto qui accanto mo. 
•tre appunto I Intervento del 
robot sull'auto. 

^m^ 
J3T fcfc ' '*£uVÉ* 

Le vecchie 
filastrocche 
per imparare 

a leggere? 
Due teorie si sono sempre 

contese il campo dell'apprendi 
mento della lettura dei vocabo 
lì: la prima ritiene che il bambi
no impari a leggere associando 
al ricordo delle lettere il loro 
suono, la seconda riconoscendo 
la parola scritta per intero. 

Un recente studio condotto 
da due ricercatori della Oxford 
University su 403 bumbìm ha 
fornito la prima valida prova 
sperimentale in favore della te
si *fonetica» (lettera-suono). 
Sembra che la capacità di rico
noscere te parti costituenti la 
parala (le lettore dell'alfabeto e 
i suoni relativi) sin dotta massi
ma importanza per l'ìniaiale 
apprendimento della lettura. 
Questo dato concorda con la 

nozione ormai acquisita che ì 
peggiori «lettori» sono proprio 
coloro a cui sfuggono le diffe
renze di «suono» tra le parole, 
che non colgono gli accenti, le 
rime, le allitterazioni. 

Studiando più di 400 bambi
ni e seguendoli per 4 anni dai 
primi tentativi di lettura ai pri
mi anni scolastici, i ricercatori 
di Oxford hanno potuto docu
mentare che i bambini che, a 
parità di QI, si dimostravano 
più abili a cogliere le diversità 
sonore tra parole simili e a cute 
gorìzzare i diversi fonemi erano 
poi quelli che più velocemente 
e meglio imparavano a leggere e 
a scrivere. Non solo, ma inse
gnando ai meno dotati a ricono
scere t vari suoni dell'alfabeto 
si otteneva un netto migliora
mento nelle prestazioni 

Riemerge dunque l'impor
tanza didattica delle vecchie fi 
(«stracche o dello poesie che un 
tempo le maestre facevano im
parare a memoria e eh© proprio 
non erano, come ogj{ì ai ritiene, 
solo assurde torture mentali. 

da Nature 

Gli esami 
radiografici? 
Meglio non 

abusarne 
L'Amerìcan College of Ra-

dìology è recentemente tornato 
su un tema fra i più dibattuti e 
controversi' l'effettuazione di 
eaami rndìograficì su soletti 
apparentemente sani, per 
screening di massa. Il problema 
non è nuovo; è infatti dubbio ae 
il numero di malattìe occulte 
che vengono scoperte grazie a 
tali eaami compensi il toro co
sto, nonché il rìschio ohe è im
plìcito nell'esposizione a radia
zioni dì per ae potenzialmente 
cancerogene. Secondo l'autore
vole istituto americano di ra
diologia tali esami dovrebbero 
esaerd effettuati solo nel caso in 
cui il paziente abbia caratteri
stiche fisiche elio suggeriscano 
la presella di lesioni interne. 

da Jama 

La farfalla 
Imperatore 

a cui piacciono 
i mattoni 

La farfalla Imperatore (Apa-
tura Iris) è ghiotta di mattoni 
(o di ghiaia) che succhia dopo 
avorh umidificati con la pro
pria saliva. Questo comporta
mento è stato osservato da al
cuni ricercatori di Oxford che 
ne hanno dato un'Interpreta
zione plausibile, legata alla vita 
sessuale di questo lepidottero. 
Il sodio e 11 calcio cho riesce a 
succidere dai mattoni o dalla 
ghiaia grazie all'evaporazione 
della, saliva che vi depone pre
ventivamente concorrono a for
mare le capsule contenenti gli 
spermatozoi (apermatoforl) che 
il maschio della Imperatore in
troduce nella aua femmina. 

dn New Scienlist 

a cura dì 
Nicoletta Salvatori 

cu a favore della ricerca, sen
z'altro più appagante. 

Queste considerazioni, 
frutto di una riflessione col
lettiva, al avvalgono anche 
delle risposte di laureati ad 
un questionarlo, da noi ela
borato, sulla situazione oc
cupazionale. Per questo In
sieme di ragioni, avvertiamo 
l'esigenza di una ristruttura
zione del corso. Il Consiglio 
di corso di laurea di Milano 
ha elaborato una sua propo
sta, che è stata esaminata 
dal Collettivo o dall'assem
blea generale degli studenti. 
La nostra critica principale 
si riferisce allo scarso peso 
dato all'analisi matematica 
ed alla fisica. Queste mate
rie, nonostante l'aumento 
della durata del corso (da 4 a 
a anni) e degli esami (da 17 a 
25), non vengono affatto po
tenziate. E l'efficacia attuale 
di questi due corsi è assai ri
dotta, principalmente per la 
necessità di svolgere un va
sto programma In un arco di 
tempo ridotto. 

Sono quindi necessari, se
condo noi, due Insegnamenti 
di analisi e due di fisica, con 
programmi finalizzati al no
stro corso di laurea. Essi 
consentirebbero Innanzitut
to di svolgere in maniera più 
approfondita 1 corsi succes
sivi; Inoltre darebbero al geo
logo un'Impostazione più 
scientifica, permettendogli 
di collaborare proficuamen
te col tecnici di altra estra
zione1, come Ingegneri e fisi
ci. 

Una serie di Incontri con 1 
docenti ci ha permesso di ap
profondire il problema e di 
portare sulle nostre posizioni 
la maggioranza del Consi
glio di corso di laurea. 

Il successivo convegno na
zionale di Modena dell'otto
bre '82 ha dimostrato che la 
nostra Impostazione nasceva 
da un'esigenza reale. A gran
de maggioranza 1 quattro In
segnamenti da noi proposti 
sono stati approvati all'In
terno di un triennio costitui
to da 1S esami. Otto corsi i l 
successivo blennio di orien
tamento (sono previsti 4 o- ; 
rlentamenil). 

Nel frattempo abbiamo 
preso contatto con gli stu
denti di Geologia di altre cit
ta, e abblamo.tenuto due In
contri, 11 primo a Modena, Il 
secondo a Milano. Hanno 
partecipato studenti di Bolo
gna, Camerino, Modena, Na
poli, Pavia, Pisa. Abbiamo 
preso contatti anche con Fi
renze, Perugia, Padova e To
rino. 

Trovandoci Sostanzial
mente d'accordo sulla strut
tura generale del corso, cosi 
come.prospettato nel conve
gno dì Modena, rimangono 
oggi aperti alcuni problemi 
non secondari: 

1) va scartata l'Ipotesi di 
un diploma Intermedio al 
termine del triennio, dato 11 
tipo di corsi che lo compon
gono. Questi essendo di base, 
non garantiscono alcuna 
preparazione professionale. 
Sarebbe invece auspicabile 
un diploma medio superiore 
nel campo delle scienze della 
terra, il cui insegnamento è 
attualmente trascurato; 

3) sottolineiamo l'impor
tanza del lavoro «di campa
gna» nella preparazione del 
geologo « proponiamo che 
venga stabilito, a livello na
zionale, un minimo di ore da 
dedicare alle esercitazioni 
sul terreno, data l'attuale di
sparità di situazioni tra sede 
e sede; 

3) esiste la necessità ogget
tiva di una costante e pro
fonda connessione tra 11 
mondo del lavoro e l'univer
sità. A questo scopo abbiamo 
elaborato alcune Idee che d 
sembra utile, qui, ricordare. 

Intanto pensiamo che si 
debbano utilizzare di più 1 
professori a contratto, as
sunti su esplicita richiesta 
nominativa del singoli Con
sigli di corso di laurea. Es
sendo tecnici che operano 
nel vari settori della geolo
gia, questi Insegnanti posso
no dare un grosso contributo 
all'aggiornamento degli stu
denti tenendo seminari e 
corsi brevi. 

In secondo luogo propo
niamo l'Istituzione di un pe
riodo di tre, quattro settima
ne di tirocinio pratico suddi
viso In brevi stage, In colle
gamento con 1 corsi applica
tivi. 

Infine ci sembra Impor- . 
tante che si diffonda la con
suetudine di svolgere tesi e-
sterne con Enti pubblici o 
privati, come avvio di una 
più stabile e generale colla
borazione. Ciò consentirebbe 
allo studente di avviare una 
prima, proficua relazione col 
mondo del lavoro, di svolga
re tesi realmente qualificanti 
e di ottenere un (parziale) fi
nanziamento. 

Il Collettivo degli studenti 
di Scienze Geologiche 

dell'Università di Milano 


